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Cha Micia a di ‘la; Temis ‘giunta | 
del ‘mome “oristianò, Bi non: ‘a ‘Un’ 808 
i greto più: par. ilessuno; “clio: ‘il sociali- 

‘ “Bujo -sì.è Bhosso.sl ‘servizio: della. Mass 
 soberia.!:1. «api del socialismo. in. Ifalig. 
e ‘all’estero apro, “anche: i: pii ‘attivi. 

' fråmgasoni; E la prova, Che. nessitno 


può ‘negare, atsin questo; .che-men- 


tre una” volta. il socialismo - rispettava 


Ha: religione ‘e al’ ‘occupava. solo del bo- 


`- nossére del. proletariato,. ‘adeasi-non si 
. _DCGUPpa Quasi . più «del. ‘proletariato; e 
combatte”s spada: tratta. Gaati Uristo, 


“la ‘sua Chiesgr' la: fede, nei; guoj inse.. 


guamenti a-wel suo culto, ia “n 
i. Bbbene, quale ` 6 il ‘programma: —. 
| diremo” "miiy -= della. Massoneria 


“por ‘arrivata ‘alla completà distrazione: 


del oriatianbsimo f ‘Lo hä: raccolto. da- 


aii atti atësi della Massoneria: uni gior: 
i nale anticler icalo; de “daiettà di Toe. 


‘rino. Becoldi:: iy ia | 

TL Non pidil: battesimo dei fanciulli i, 
ama” ‘tina cerimonia. eitile. dinanzi, Al 
alaiago. 


9, ‘Non. più Je prime ‘Comunione; nik: 


-i balli iisti- tra fanciulli e. fanciulle. 
‘8. Noh: più matrimonio, ‘roligiono,. Ta 

il libero amores e la legge del ‘divorzio. 
4;- Non più sacramenti ai malati: ‘ed: 

ai moribondi; ma la guacdia i massonica | 

dài, dagli LAI 

BE merali- civili 6 cremazione. 
ge “Senate: neutre miste: par assuefarés! 








sit bolizione.del;satechismo; Blaze 
: “ecligione degl'insegnanti ‘orodenti dallo 
. mie . 


inezzo; ma sopratutto. strangolando il 


‘egttolicismo & poco: a poob, ogni. anno, 


con leggi contro il-dlero e venir gino 
-alla chiusura; delle ehiose. eo N 


- 9. Sopprimere tutte lo. coiigregazioni 
religiose per rubare i loro beni e tutto 
il patrimonig ecclesiastico per sérvire 


di: acpi magsaniso, - 


10. Btristianizzare, tutte. le opere più CE O 
-e tutta le opere di hénaficenza a ‘pren}, | 
dere l’amministrazione delle ung @ delle 

- altre par servirsene per la società mis 
sogicd. detta il g0GGOrSO fraterno... al. 
11: Guerrà: songs- tregua, all'azione” 

‘ sacerdotale- g Abolizione gel mivistro 


“del culto, Viet 
<.. 19. 
‘ nimenti il gui ricordo” serve di propa- 
ganda- contro: la Chiesa é contro le 
istituzioni e venite così all'abolizione 
del calendario..cristiano--a alla Forma- 
zione di'un calendario civile. TO 

- - Rusato l'empio'programma ‘della Mas- 
‘nonaria, accetiato anche dal socialiama. 
E nòn lo vediamo noi ogui giorno méasò 
in pratica? Quando gii -anticlericali 
non vwngliono battezzare i toro figli: 
“quando non li mandano alla chiesa pel 
. catechismo; quando domandano il di- 
vorzio e non fauno il. matrimonio veli. 


gioso ; quando introducono il barbaro 


sistema di bruciare i cadaveri; quando 


non ‘permettono al prete di avvicinarsi. 
ai moribondi 6 li lésciano morire senza. 
sacramenti ; ‘quando fanno tanto chiaaso 


per: un funerale che dicono civile; 
quando fanno commemorazioni di Gior- 


dano Bruno, di Arnaldo da Brescia a. 


di altri uomini che furono nemici della 
- Chiesa; quando ‘invocano leggi contro 
i frati e le monaché; quando suscitano 
- gli scandali clericali; quando doman» 
dano la scuola sanza religione b via 
dicendo : questi anticlericali non fanno 
. che mattere in pratica il program na 
della Massoneria. E’ la distruzione del 


cristianesimo’ che ai vuole, Feso. tutto, | 


pipise ele: ragazzo: ‘gl Futurs jiz a i 


i: che fis nore a ribellavsi alla stoltezza. (), 
206 TA Ta) 
T “dell pudore insegliato’ dai: battoir 


5. Soriano. i popoli ‘con ) ogni 


‘Conimemorato: uomini ` ed Ayyo 


n — sg Organo. delta donivorazin 2 cristiana + ‘nel Li 


T Robolo/® Te 
l'eGhascere 


pria "Thifliri: ‘ao 
gli adopi: della Massoneria di 


ala. aja cimbatteria. ini tutte. lo, Sue. ossa: 





“Chi. “serve. all altare: © 





Ho torio Partioolo idforne al: Prete; chel ai 
ia il diritto di vivere; come ici lavoratori] di 
qualsiasi mestiere. dobbiamo vivere del: 


di: 
-Piopio lavoro,- 


Prate dopo. i hinghi aoni idi studio natia 4 


il. diritto 


nat sun traffico, Tel: 
può: soddisfare alle ‘esigenze. dell'anima, è 


| giusto. che. pensino al sostentamento dall: a 
‘corpo di colui che gi oocupa del: bene della J 
&: floro: asima. > 
. Mentre ‘noi. Javoratori. ante ‘volte: alsan- ì 
dloni. la. mattina; o ‘ mettandoci. S. ripo la]: 
pern, diamo: impossibilitati a recitare la pre». 


‘ghiora.. di: ringraziamento a -gitel Dio ‘che. 


tisha, per loto, - 
E 86, ‘come tanti along, : i Diet per' 


-aore par la. predicazione, J iatruzione 6 


‘felice chie; langue: sul letto. diamorte ?.. 
‘Ma: gli. avoluti: vorrebbero tagliac ivi. 


| veri ai: ‘sieardote;. ‘onde: sopprimerlo, : ed. 
ayer agio. di ` “vivere ina. vita. animalesoa;: 


senza un richiamo da parta di peasuio üi 
precetti. della inorala, 
Questo ho.-geritto a. 


k ipondere, 
.: uolas, setenibre. 1909." 


L emigrante.. iva: © Tieg a 





"li polo nerd. 


: I duo Ponti astremi della tarra Wi? Poi a 
into o poli; polo n: vèd: E “palo. sud, Per. anat f 





Data 


#0 ‘qlica AA non ca 
bile! di. raggiungerli, dich. Bi. devono tra: 


versare: nari e regioni. eternamente. Coperta 
di ghiagoio b tormentate. da terribili ura- 


gani. Drs- totrepidi. viaggiatori ` araltro 
. avrebbero raggingto il polo nord. Wooà il 
medico Cook di' Noora: York, il quale a- 


rebbe raggiunto il polo il al apriie-1908 


a il capitano» Pesty, cha vi sarebbe: arri», 
| dotto iu cenere: in meno di umora. I sal- 


vato il 6 aprile di ‘quest'anno. 


IE 


` LEZIONE: EVANGELICA — 


A due precursori. 





Cristo Sigoor: nostro (avea da venir dua 


volte sulla terra; la prima ‘volta fa quella: 
‘eh’ Egli tin già. fatta nell. incaragzione, par. 


Bione, B morte Rua; ‘compità’. “colla “gloricaa 


‘Bua Tisurrezione ad nasensione al. cielo: ja È 


«seconda volta quella: che. farà alla fine dj) 
mondo per giuidicar tutti e dare a ognuno, 
il suo," . 

‘ Della ‘prima venuta è stilo precursora 
g.. Giovanni Pattista, è della seconda ‘garà 
‘ pregiiraore il. profeta Elia. L'uno'e l'altro 
araut stati chiaramente. ‘presnduoziati dat 


profetta. Malachin. Dal primo aveva «detta: |: 
' ego che domando A miio. nunzio pro- | 


parard la strada davanti œ mep e dosto 


| verrd al suo tempio quel’ Signore «che voi 
cercate, Deol secondo sveva detto ; Ecco che. 
do mandérà. a vos Eiig profeta, prima che |. 


vonga si giorno. grande ed erre «del Si 


bista.. Se l'avessero ‘riconosciuto per taln, 
‘avrebbero dovuto. anché . riconoscere Gesi 
Cristo ‘per Messid: e per rigettar Gesù 
Cristo, spargerano questo errore tra il po - 
«pelo: Eh 
‘non viane Elia, E con «questa, confusione 
toglievano nal popolo la fede in Cristo. 
Quando i tre discepoli videro la trasfl- 
“purazione. luminosa dei Maestro, evi udi- 
‘tono parlare con Eui Elia è Mosè; ; quando 
poterono. capira. chò una glorificazione qual- 
Biasi. di Gegi non potera essere lontana, 
giacchè esai steasi allora avrebbero potuto 
digsorrere. deila trasfigurazione, allora ci- 
pirono ancha che non poteva essere di qua» 


sta venuta il Pipe Elia; e quindi, 


venendo giù dal monte, fecero al Signore 
questa domanda. 

a Perchè dunque dicono i Farisei e gli 
Scribi che è necessario prima che venga 
Blia? Al cha Egli rispose: Hlia certamente 
ha-da venire: 6 quando verrà, riordinerà 
tutte le gosa: 6 come sta scritto del Fi- 
gliuolo: dell'uomo; avrà da soffrir molto, a 
garà digpregiato» 

Dog dunque anche Elia per far il bene 


precuteni 


i. avere, da ` -doloro . che ` agli. 
‘serva, il vitto neceseario. Sa il lavoratore" | 
pel industriale” oooripato nel-auò lavoro. 0°|:> 
bene del G0fpo; non È: 


Pi le. fiamme. tagliatone ogni via di scampo, 
AL: :payimento bprofondà ei 'diggraziati pre-. 
“ipitarono al piano:s sottostante: 

‘laccoonfegsione, chi- andrà,a confortare. P ip- 5 


Re î 


CGA tatti i'oristiani „psano. che: ded 


, son. viene il Messia, se prima | 


‘otganizzati. 


[E I o m m e m = e m m m e e e 
1.: 


% mito Ñ siati i pra s primi. che 

la fine del mondo;: -pigliera la pored., 
bone Cime il :Bignore e doma tatti. quelli] 
iis vogliono. vivere nelle‘ pietà etistiana, 


Bogue. por Gesi" a.: ‘apiegare ‘qual sia il]; 
«della priton- aiya, venuta: «Dico. i si 
x È a'voi ‘phe Dlia-'è"già #ébutnz'e none]; 


hanti: .Sonogcinto ;. ma hanto fatto uug.” 
“di lii: tutto dio che hanno. vélutò; ‘Dome 
a predetto. di lui : 606) anoora-it-Figliuol. 
dell'o uomo soffeirà. da loro, + — «Allora:i 
1590poli; ‘Gormprésaro: che ` Aveva. bro par- 
i Giovanni Battista. > ` 
“Col patire si arriva alla gloria. : 





Wi grande orfanotrofio .-in in | 


L'erdimo. o delle: suare: 


Nae ospizio cattolico ' degli érfani di 
[New York è scoppiato’ un . violentissimo: 


iceniit. mentra i bimbi. araoc A lette. Dieci 
dl essi Timadéro carbonizzati.;. gli. Altri. 
figicento. poterono eneore. -anlvati : ‘grazie ala: 


Y projamo delle suore. 
si dà :la luce eil vitto;.è. il'sacerdote starf. 
bilito- da. Dio a questo uffiéio: che, onkla of. 
forte: dei fedéli, vive. la, vita di preghiera. 


Tatti i morti ; sono ` bambini; dai-2 ai 6 


‘ani, «i quali erano ststi. messi a-letto verso. 
16 19.-Il dormitorio si-trovava ilomediata- 
| niente eopra Jè lavanderia dove, T incendio: 
. alita: Principio: 

fivera. "dovesse darsi; al .davoro:. mannale,: |: 
chi.si prenderà ladura dei' malati, delle: 
if agora. funzioni, dello  atudio- delle: scienze 


“Ta brevissimo tampo il “famo: ‘Solfoonnta: 


Altri 200 ‘bambini dell'età da uno g a dal; 


Vanni: dotmivant' nei dormitori del: secondo 
Adol. terzo piano, quando deoppiò- in- 


tendio; vargo le 29, 30, Altri 400, più. gran. 


‘dicelli, ‘di’digponevano a “recarsi alla dap.. 
palla ‘quando e famme furono scoperte da 
Z! ‘Rlor “Ambrogia che li guidava alla: favzione, 
proposito ` di. vogti: < 

‘fogliettimi. “ghe. corrono in. Friuii- dicendo 
ogni sorta di imposture contro il prete. ed: 
«Il ano ` ministero, I. cattolici sappiano Li 


‘Delle trenta. suore addette ‘all'asilo scl- , 
tanto: pochissime si trovavano. coi bambini 
il. dormitorio. © fu soltanto grazio ai Joro 


“Afbrzi. coraggiosi se tanti piccini. ‘poterono 


sione salvati,: Le suore dovettero strapparli ` 


BET lorò jetti a trascinarli: è daoine giù por 
Ië scale. 
"i ‘sirrore. si haatondevano setto il. letto apo- 
È | rendo. in tal modo di sfuggire allẹ Samms,- 


«Parecchi. dei: bambini: dolti. da 


‘L'ersina «dell'incendio fa- suor: Concetta, . 
‘Don Vaiuto di ‘quattro ragazze: phe -oon:lai: 
“sorregliarano i Gb. bambini del. suo : dormi- 

‘9; alla, Ji- tràaportò tutti. in ‘selvos La: 

voro” ‘iiae: atrodo: gando Jarka ine" 


‘torno. A lej si gra fatta attente e le fiam- 


me dà circondavano da ‘tutte le parti.. 
Rimase. al sio. posto finchè, l’ultimo. pio- . 
bino fi. messo .in. salvò, e poi- volle “ÎAr6: 


dneora na- giro. nel dormitorio: ‘proigl invasa 
‘del famo 


r vedere sé qualcuno di essi. 
eci atato imentiosto.. o 


L’ intero edificio che era ‘in fegno Suri 


vati vennero ‘rigiverati i iù n. alteo ospizio. 


di parene rogo Droga cristiana: 


CW sangue dei martiri. 


Crediamo. buona ‘cosa pèr i lettori. nostti 
rilevare un episodio intorno ai -massneri. 





di Adana. riportato. dalle Missions Gatholi-. 


TE 

«I trohi- ‘arrivano. a nn: villaggio ars. 
meno ebbri:di ‘sàugue oristiang, € trovano. 
une povera donna cattolica t: :” 

-— Non temèr- nulla, le Aiceno, noi V» 
gliamo salvarti «la vita a farti felice, ma 
bisogna che ti fftcia. maomeftana, | 
- Hd: egsa-risporide subito: FRENI 
| sem Jo aopo- cristiana! e. oriatiana resterò: 
geinpre, 


3. 


pre 
— Tu rifiuti? Ebbene, noi: ti brucerem E 
ni — Bruciatemi. pure. 


I banditi imbevono le. sue venti di pe: F 


trolio s le dann fuoco, 


dallo. Spirito Santo, mormora allora l'eroi- 


ca martira, facendosi il segno della Crocs, 
"Ta dottori giudei non vollero riconoscere «Basa 
er precursore dal Salvatore Giovanni Bat- 


colla braccia iorociate rimigna ritta 
impassibile, silenziosa. 

i Ti vedi’ fra le fiamme è hon gridi? 
— patlama nb i feroci mussulmani — Non. 
senti i fuoco? - 

Doe Nol . i 
= Ah! tu non senti niente: 


presto, . 

E così uccidono la. martire A colpi di 

acimitarra, 

i———_ —_ ——__— 
Lo feste federali. 

A Villa d'Alimè domenica i cottoliei ber- 
gamaschi tennero? la XXII festa federale, Il 
comm, Rezzara espose le cifre dell’orgaciz- 
zazione cattolica della provincia ; 50000" 
Erano presenti i. deputati ; 
Egildo Carugati, Damerosi, Banomi, Lon- 
ginotti e. Tovini. 

L'on, ‘Longinotti tenne un discorso brile. 
lantiasimo dimostrando la necessità di far 
presto a bene l'organizzazione profession le. 
Oltre 10 mila persone vi parteciparono, 
Casciano. abba lobgo ia festa 
fodederale fiorentina. Ebba luogo un contea 
di 50.00 persone, 








LA "bero. sd è dai. germi: ricevuti in: 


do piccino: “Ed ebbi la.calda narrazione.da=., -.. 

“gli: erolemi rivoluzionari dei: massiniani: | 
‘{'che al sacrificavano: per ‘Ja libertà d’Italia, «= ` 
cfattami ogni gera da-mio ‘badré:che fu nto: 


f.niiserie ‘e-‘oppreasioni imana, che. l'opera... 


‘zicne:-della plebe tutta, Ed. ai. socialisti. cha; O Cr 
dicevano di ‘volerla: mi. uhii. A-1T-ami,;; 7 


amigizia cot gli nomini che allora:sì. die... E 
vano gli intellettuali Rel partito soglalista: (0. n. 
‘68.000; Bissolati. vissi po anohe quasi. coma. SIIT 


-~ Nel nome del Padre, del Figlinolo et 









RRE n SE pn Gsi 
Ln . LIRE 


a ETRE 


LE 
A si Rai ci di È 
o dati ALI na e 


Tea 
FD mit APTES 
# 





~ 


(Dal ‘socialismo’ Fn n 
oal scendono. ri 


Li Dal Ss ONION»). * I. 
fai Rando graziai. cool che; mio sen 
Doe ui A; fallo forte 0: Fat: (Cinto i 
SEPE: F -noaio perchè: mi: 11”: FIDARE 
VERE o adaa fedele; - ponerdome. mehi SS al 

(30. Imetielato y tie, okar ovima. fuis. SILE 
e 10) Li Deatimimiatore, è: AAA 
n. oppreseote; A oorisoguii 
L. rana. ‘lo. di Dio pri pe gr DE 
i Ea -7 Pnolo Lia a Timi o 
o. dat. ‘piccolo. soma che'si-svilupp 











PS 








Lal oo 
nella priniggiovinéasa:: ché: si -forma poi» © -07 
l’uomo; Or per dirvi: qual. ‘she: fui a. BODD - 

devo farvi Bapére quello ‘che ebbi.in cuore, 


dei processati iù Mantova nel:1853, ingiemie.; > y =: 
‘a:Tito Speri; a: don-Tassòli.. 6. ‘agli: altri: poi 
‘che futon chiamati i martiri di Belfiore; I “n 
“forte. ‘antugiatmo: che. quelle: matrézioni. gra»: 
rano depost in: memi spibse poi & pens. 
Rava, fatto ‘grandicello : e conosciute. molte . 





incominoiate: dai padri’ del : popolod'Itilia 
‘dovesse. dontinuerai- dai figli per la vedèn». 





già orfiio: di: padie EJ ‘madrà, mi trevai'lam: > 0.0. 
ciato: nel turbinio di Milaac:per completare; UE 


‘gli. stodi ‘all'Acondemia. ‘Vi conobbi molto. 


‘elemento. rivoluzionario. ‘Tatetnagionele emi COL 
infiammiai. senza. trittavia:adéimilare:le ides. > 
più., estremo. Mbbi .invéce . famigliarità: ‘al. 


fratello;.Messomi mell’azione.: fra Je masse: 


‘ sontadipesche-dal cremonese: vi operai. moltg/ - < 


A fui amato. «Brano parò È. tempi. della rea... 


‘zione Felloux, ed- esere : sopialista . ‘attivo. 
‘rogtituiva delitto. Pér. quattro volte. uindi.. 
‘venni portato. ionungì. aL, (giudici. CA] 
‘volta: condannato. pervi ‘opustoletto: di pro-s i 
paganda.. Gonohbi, psina.. Ma Yengi: presto., 
-Alpnistiato; 


una. 7 , 


propagan Pi ‘quantunque: ARDA "inore he CLI 
tanni. t SOI): liro: «degli. Evangeli: cip 
che, trajto tratto, leggevo perghò parevabii:! "vo ci 
che l’opera: nostre ‘socialiata.io. favore del: 0. le 
popolo omigliassa tanto ‘a quella di Geil; UA 
nel suoi tempi, e vi cercavo normą di Gone 
dotta. Doaiderayo sinceramente. la. elevas 
zione del- povero, ma, meditavo per DaAbura, - 
Do mi sfuggivano. nei ‘fatti mille! avverti». 
nienti' chè ‘non ‘mi. mostravano ‘coma il'la-. 
voratora,. ‘anziohéè elevarsi morglmenta cen. DPR 
la nostra’ propaganda, pi ‘volgesse invaò OL 
all’osteria, al vizio, all'abbandono. della e o 
dignità umana. Il maggiór pana ‘non, doveva o 





+F osaera mozzo di  abbrutimonté i” Studiai la. 
i condotta ‘patticolare: di ‘molti ami -codviodi 


come la min concezione. di vite fosse assai” 
Givergs da quella degli altri. Non Ai gere © 


“cava che-.il söl benessere E podimento mai 


tarialé, mai quello morale, lacomincarono "©... 
allora ‘Anché Je orit'ohe-alla teoria marzi-..00o0.ci 
tici; cha ebbero uio del maggiori espogi-: = | *- 
tori ja Bernatéin, ‘a chia io seguivo ussiduo- 00 >. 
menta, si oha r ideátismo mio si sffiovoli ag- `` De 
aki pure nel tempo strettamente economico, - “Li: 
ll sogno. colîettivista. non può reggersialla O 0. 


' | prova ‘dei fatti. aconomici iù ‘evoluzione, e, 


tolta,la visione più bella ‘del’ domani 60%‘. 


| ciale, ini. trovai privo. Ar agai entusiasmó 0 ci 
e volli dedicarmi a mē Boli, ' E 


Tolto "eo educatò all’ arte, sortai. nella il Slopa I" 
lustrazione della letteratura, nordics è anre. 
řióana l’esplicazione-di un forte idemie attis. 
atico, Ottendi plaùzi. e premi, ma la mia. 
arta non voleva arrestare alte forme esterno i 


8 ricarcava ciò che sì dice anima delle cose, . 


L’ ideale era troppo alto ed uicivà dalla pi- 
tenzialità della materia. Uun. malattia. Ai 
stomaco poi mi, tolsa la. possibilità di pere >o. 
severara, Mi aocasciai e mi avvilii. Nel. © 

mondo non vidi più nulla. Mi pareva, di 
vivere in una nebbia fittissima, ə così visi... 


-| più di vin anno. 
ebbene colle nostra armi "nol faremo più 3 


La mia coltura ‘filosofica @ era tutta ` mate- E 


riulistica;, e mi torriegitavo la moete per 


spiegarmi la ` nullità dell’esistenza . e del 
mondo, che ‘allora. con ‘la perdita della s4- 
lute sentiva intera: Mi domandai un giorno . 
ge lo Spirito esistente, .e da mo mi risposi che . 
non si ‘sapeva che gosa fosse. Ma dalla co- 
scienza irruppe una domanda; « E la mar 
teria aai che cosa siaf>, Non do eapevo, 
non lo so neppur ora, e nesaugo lo ga al 
mondo. La essenza della - materià afugge 
alla conoscenza umana. ‘Per ueguzione, noù * 
avevo più così davanti l'ostacolo che mi 
impediva di ricercare lo Spirito, por sapere 
ge era impossibile avvicinario, Mi domandai © 
che cosa fosse Dio e mi faceva l’affatto che - 
una leva [avorarse impotente nel. mio ger-. 
vello, Ma una mattina d'aprile, mentre me- 
ditabondo passeggiavo avanti e indietro 
in giardino, mi formei colto da ui desiderio. 
vivimimo possente ii mapere: ed esclamai 


= alor 
v rental: ‘bigoha; 
‘è fonderti nella lucè, nall’ istante, ` fico |. MA 

.. bentii in me piédéginio ‘ftaléosa:di ineffabile iS 


“i hies: Fu ni attim mió mutamento 
Candia: fn Leal Ai completo; f 
‘(0 Vidi davanti a mo 
lla ingoettatile: ale” 6 -botto tutte -te |. 
Lei in GARO, Al. "noi, 


o ppi ci 


. che Dio intàrven 
cotto giel moto riv ‘vblandoni: A desso viene i: 
© amando kismo’ mosti a -deslferarlo. Io' fui 1: 
. affitto a ‘dasiderario;: Egli venne è da quel- 
“ l'istante: il' mondo foa mi apparve più 


- ptotict che bisogna : 
- priù, ma a- futti i doldvi a tutti. i mati, 
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- Bd di 
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Diftondle il 4 girualeto 


a EMA UT A E o T e me E 
ME i T. e ta x 
eg UL Peg he Eno ` ' 
MT E 


"a 


; REF dx: VEE VENE DEI dia 


Don iot e 


hec ooi "i dun tia Iddio? #, BU 
allorà - ae j duota 14 AmS | 
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Vapiross, ludidé, Jurin 
è NUOVO; alevatini è tragfotmarmi,. dandomi 


i, amai: Dio è- 


e che dà la vita) 


ants 8 Pioli o Wak det Aiiki 
bi. ai seno + voli], 
fong a, cercarli: quantun. |: 

e Dio ton sia. lungi da ciascanò di adi; |: 
dei indui vibightò, n vitovikito o siamo»: 
ma neh bale: udire nè legkero, - bisogna |; 





cone ue nulla enigiatiza, - .. 

‘Diraiite l'atcasbisthofità Hiaterialistico 
ayeti Anito par pedaro vhe ata stata vana 
anche. li mis opera sRceiale come ogai opera” 


‘collettiva dell'umedità, ae tutto. dovera f- 
- nire dissolvendosi vanimenta nello 


apariy 
freddo; cah'la fine dei mondi: Ma in quèl 
giorno conipresi che tutti gli aforgi indivi» 


‘duali e collettivi dell'umanità hanno il loro! 
goopo- ia: Dia pur quando la edfteonia delle 


apparenze. già ‘scomparsa’ a.i mondi di- 
sciolti. A tompresi anche che -il: massima 
sforgo. dell'uonio deve essere morale perchè 
solo ġel Dió al rivela di mondo e lo fat 
aesorgere.al perfotto in sè medesimo, ki 
più nepputt -iguòrai che se ei vuole: dedi» 
garai. alla: redenzione amines oon: b. goio allo. 


restar l'opera. pro: 


compresi ell'spirituali che colpiscono 1' nono 
nel- sidre. s. néli' intelletto, Questi ib: li 
avesh pure ioffefti a nverina ricchezza me 
li avrebbe santi Mi- iodirizsal allora to- 
Bichibente. a tutta la religione e alla Cirio 
che kbbtàcdia- la ‘Yedenstione dell'uomo nel 
suo Getiplesso. Ma la-inente nvava dei pro- 
giudizi ami ritirai ner mallitare è studiare, . 
Mi w omea Gapitalità hel convento dei 


Barmabiti in Gedmona, è, in due anni cirda Î : 


di ritciglimento a di studio della religione, 
‘vidi ‘anche troppo bena ché i. pr 


non di fé -solé ma- di tutti gli altri: vergo: 


la Qhieza nòn. Bono che effetto di molta "e | 


di tadorhala igntivaaza nelle cosà di relis. 


` gione, il owi atuflio si evita a hella poste: }. 
Ahit bey Fitbinato vivo it sentiinebto |- 


piotato da bimbo alla prima Comunibné, a. 


| che Gaw Fusto rato. imentibsto, ia tai 


b- vivere ung tà per- 
e a` ah Sh Ke Dima Thila con fiato in 
nóis: A rinllanoiandom ta qiiel. giorni, coti 


> Cb solo dvi] pal: di poteri fitmal - irera 
LI tanto Did. "ciù: 


'eherifio cli avaro otto 
gli soohi tegli- domini dedivatisi a Imi, mi 
dice: han chiaramente gual foskee la di- 


. vérkità litimé degli uomini che avévò ab- 


bAnibbuto di quelli a oni dra per secom- 
pagidroi; mi 

Un vecchio Padre pai P È ‘Pola, nella 
pua. tasribile ribidiià varad è atob per 
lo adempimento dei più miogti datori dario 
Dio e gli uomici mi parve l'iapido yer 
uomo. che: avessi incontrato io vità miż. 
Nella. sue minuzie mi patve gigante. E 
vidi che olo la religione’ poteva foratera. 


. di sääti nomini, I. crescenté  dlepiagio 


del pubblico vbrso la Uhiesa nov mi prece» 


cipò; anzi, dopo averla conpresà, appunto 


parohè pordegnitata mi attrazsa makgiöt.. 


lei si cornbatte dalla piccole apparetize di. 
verità ché vengono © passano col tempo, 
Yolli éhedre sicetdote, a, compiuti gli atudi 
teolbgio: ti illustre vescoro. so. Bonomeli hi. ini 
conferi 1 or djüë. 

rà passati quati quattro. sini dal | 
giorno a, 
me Fenitò m'hà portatò girova luca è dunya 
convioniohe è ch bolo stretti a Cristo è. pos» 
pibile alévarsi éd eldvaré. verso le aliozza 
più sutilinal; igli sofo ha” Potito, diré pke 


gli uomiai sono tutti uguali è tutti iza- | 
-  fenli nel Parë ‘uoiso bhe put 
. S cohbuetiia, e bhè. bopo tërreno dalla 


Fgli ci Ha, 


uinabità è ili tinisti in na hola famiglia 
pêr iscsndile wita sl beno tel Padra. 


(gli solo ba potuto dare” igli- tomini il 


proostto dhé tballazi tila idedie: 4vi ins 
giungo ‘tha vi àmiate gli uai d gli altri 
cotiie tb Pi fo amdti > cioò fino alla pro- 
vifiziioné di sò btesi pel bene’ del promi- 
mhi ed è tolp quindi è ton li, nella pie- 
nezza Ùt pub apifitò, olie wi può tradurre 
in roalti viva la più grande idealità di. 


redenzione che possa brillare a mentà tii 
maná ché atti : Unità fa Dio. 


. Bet, Zemo Cameli, 
Cremona el agua 1909; 


+. 





PER LE GASSE. OPERAIE 


La nostra tipograita. tiene in deposito 


‘cruna quantità di libretti per i soci, libretti 


che furono giù adottati con soddisfazione 
da vario iatituzioni. — 

Si raccomanda, a tutti coloro ai quali 
può interes ara, Ja bostra pubblicazione di 
livalpersi alla Pipoprafla Croviata, Vi 
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y slargiiione. di Mons, Abate, 
cui piitdeotizibni: peri): o ipsa 
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-d Biguot - Ambrosio aloo Di. N 
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sigliere dell Oapitafe: B Apr 
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s . 5000 


Mang.. Giuseppe ifocini, Abatò 


r, ‘gini nt 


Montte inandiamo RE “pliivo sincero: & 
etti gli. egrogi oblatori «non fineziamo nin 
Regnelare l'atto ganerogso di Mons. Abate, 
P Ill.mo D. Frangaco Giuseppa Miseini.. 

i Il poma del ouovo Qapedale, olhe noi 


speriamo abbie da sopgera promo per. il. 


‘bene: a il decoro Hi Latitapa,. andrà con- 
giunti dobi id mddo'apedinie coli guëlo. del 
suo Abate, che reguengo gli. egömpi del ano 
Predecessore, Mois. Tell; ha voluto essere 


frà i primi doncorrenti: nella. nobile gata 


di carità. 
E rivi: alimo yorti ohe altri. signori ne 
keguiranto l'eggitipio, bramoei d'aver parte 
ton lui elle- ‘benedizioni particolari. del 
popolo. 
Disgrazia mortale 

Tiä 'e, alla 10 venne srliportati al ġo- 

htro Spedale Mauro Santo Franceschi 


d'anni 28, contafito di ihanat chaf! 


imesp'ora prima; àdruociolando, drá dadlifo 
hil Tagliamento 
biruzitne, dové lavorava quale latfbtocconi. 

Il Mauro, ché da quando venne rattolto 
all'acqua Don: 
dopo posto sul fatto # spiata; mettre i BA- 
berdoti prof, Cecconelli è Zanini gli bom 
ministravano . l'estrema UNZIiOnA, i 

Ai medici civ, Marianizdi e Bosisio, profe 
tamento siccuraì, noti ‘restò ché constatato 


‘il decesso del povoro Mairo per: nifisale. 


Ii defudto lascia (nella desolazione ii 
nitori & Jä giovine posa, la quale trot bi 

n stato interessante e dop ‘un bimbo di 
bito Uniono. l 


"La idiagratia ha dolorosaitinte te pi} 


bionato la clitadizunza. 


| CIVIDALE. I 
Ta giovane chè tenta. siicilarei; & 
Francetco Braida. di Gleis, era affetto da 
alcuni giorni da mania di persecuzione, ‘e 
andava manifestando .il ‘proposito di. Riigi- 
darei, IB a; sembrava 
po calmato: ma: stamani 11 préda è nuova 
#voitabionie,-' con nn° coltello siè dato bu 
forte colpo alla gola, recidendosi Ya laringe, 


- Il disgraziato è stato subito taucolto e 


trasportato á giesto 
Vivi lo hono bpera 


apedale, dove I me- 
ritenendoiy parò in 


pericolo di vita. H Braida ha moglie g due 
| tio che. ai è ritirato. per ragioni, data. . 


glioli: - 
Funebri. 


innocente ved. Urtovic, madre del sacar- 
dote Prolipo Urtevig che da quinidioi Blotni 
Appena Bi trova in tuel paese in qualità 
fl: cappellano -parroochiale, ; Riuacirone ġo- 


leani nella sua semplicità anche pel tön- 


prso ‘di molte persone Amiche venute da 
fiwidale.- Negli ultimi momenti fu sssistita 
ilal dott, F, Radini Tedeschi, 
imunale che da poco tempo gi trova in. “quel 


onto; . 
p POLMEZZO.. 


- In Trihinale,: —. Quel ‘Pransello Gio 
Fatta di Giovanni da Udiné d’aoni A, che. 
trovandosi addetto ‘al Bisto. d 


torni gono 
rante della stazione di. Pontebba Bi ara ap- 
opriato dei. denaro. da . 


alla stazione ‘di Udine è stato gindizatb. vi 
condannato dal nostra: ‘Tribunala a iĝ meni 
di reclusione, . , 


Bi trastaria üna gambi.: + ; Mi arteti TI sano È 


ciullo Di Centa Nicolò di Agostino di Pa- 


Iuzza d'azini 9 Hi trova in bosco dok tns f. n 
ana zia; afortunatainenta “un ‘grosso tione 


gli cadova sulla: gawba deatra; <— 
Il disgraziato raghzio venne trasportato 


i Tolmezzo vella cass di cura del dott. Co-. 


minotti, ole quivi gli riscontrò la frattura 


del femore destro al terzo méèdio: ‘Pei la 


guarigione è BATADDO nébessari 25 giorgi. 
. ` IALMICO, 


| Messa novella, — Domenica una cara 
festa portò nua nota felice di gioia in que- 
ato pabse- ridente, Fu la prima Mossa d'un 


ano figlio, di D. Giuseppe -Bearzotti, afu- }. 


dente a l'utivertità. Gregoriaba di Roma. 
Crazie all'attività vivissima ed allo relo 


2; | dell’amatfasimo | parroco, nulle mancò ud 


nna manifestazione di fede veramente po- 


i lenne. 
Alla Mema un'essouzione ottima di scelta | 


musica »liturgica cùn . accompagnamento 
d'archi, Parlò dal pulpito il rev.imo D, 
Ribis che con la sua frase ibfuntata è- 
apond Ja missione’ dei sacerdoté cattolico, 
A mezzi) ebbe luogo un riuscitissitho 
banchetto, coronato da brindisi in qasa De 
Biagio, dova l'ospitalità generosa è corte- 
aiima di questa gentile famiglia decolse 
parenti ed amici. A sera pot dopo le fun- 
zioni solevuni una gaia illuminazione tra il; 
verde degli archi, o le notte vivaci della 
banda, tra Jo scoppio dei razzi a delle gi, 
randole, shiuse la giornata indimenticabile 


-totale La 000 


dall'alto del piuttà ih b0- 


roferì verbo, poch) minuti f 


però esgersi 1h. 


— Sabato sinttton delttiteono | 
io Orsarià. i funebri della signora Crivagra 


medico co- 


n casdetto. dal. 
adrone e che fu poi farmbo ed arrestato 


o intellettiale dei aooi, 
Tteto, 6 1’ incoragglátaehto per 1° istiizione 





DE Papato A VG TRE 


là dal ; Tagi jamonto ` 
Ch, : a fu 


hë- -ddi a bolo: bonorde Si adopett 
cin tutii i modi. 








* BORMARO:* pis si 
par 7 pen don boca pr veri thi 
que plighottà Hi ` Bouidiio: cafftabbe: “po ‘A 


Diana’ delle rara 'hcedb ‘dolbemélite’ -vdtniftid» | bc HAL sbpoltità; i 
Hel povero don Bactato. ppellaro ai Svolse 


venti. è. attappanti lagrime di ve giois l- 
‘I aac, Giuseppa. .Monticoli attra 
anui Capitini. EP tiisënoð. EE t por Partire |, 
verso di nuova: Cappellania parocchiale di 
Turrida;, quando. fanciulli. a -fanciulla “è 
‘frotte, ‘a frotte gli accorrono vicino a atàime. 
patgli sulla maano il. bacio d'addio) Egli. 
‘tutta commosso a quella sorpresa, oftraa | 
Fuori di ‘sotto la vesto. alone, immagifette. 
di vari santi. e. consegiandole a ciascun. 
di loro disse con dolci a sosvi parole» 
Prendota; 0. cari, questo. piccolo Tico, 
eaen vi richiami sempre alla mente ciò che- 
vi disai più ‘volte bel riofeatorià feativa : 
«Bjate sempre’ buoni: agli occhi di Dia B 
degli uomini», — 

Indi amorevolmente li saluta tago andoli : 
nell’amaresza 6 nel dolore. Poveri picodii 
Fasi nei loro cuori puri 1. verginali avéano 
peatito tutto -il peso duna perdits "così 
-d pretiosa ] Pares -sesiatere alle scénà dom: 
movente dell’ Apostolo Paolò quando -gli 
Efesini. saputo la elia partenza, gottantigliai 
al «colla; gli atam AA plangenti satta 
fronte il bacio d'adidid } 
bia lode a vai, 6 picoini, che: nell’ innt- 
penea infantile avete. saputo appiieézare la 
upata santa del ‘vostro. ‘buon cappellano. ché 
yi fege da maestro a da padre >: 

Lode a voi bhe aveta.siputo affesiouarvi 
h coli che. si è aggrificato tanto per volt 
Na, o don Giuseppa, fra i popoli Turtidesi 
h portare il vontributo . del tuo ridente: e 
kanto ebtusiaamo nell'opera rinnovellatrité 
innrale ed econbitiico-sociale: a favore dei, 


{ tuji fratelli in Otisto I Continea pure usi 


iuoi sagti ideali. ‘l'opera tua restatratrios. 
ba non apprezzata dal mondo. briato di odio 
Eronfo Barà - doronate dalla: “patita dal 
ricofo -ig Celol 


ORSARIA. 


. Ourihilo Aiugrazia. - Domenica” alle 11 
botim. ug porerò vecchio, mentre st teo- 
Fava biebbo il focolaio pèb iat l’ultima 
wini al aut Magro devidare, cons da ‘im. 
provviso malore, cadeva ‘nel fudbb 6 ripor- 
va gravissimo briiciatuze alla testa, per 
do quali. tia pochs ora. dovrà. certantantà 
kocdombare, ` disgraziato si. ilaia | Bio 
yank Piccoli-d'ampi: BF- hiro: 
Konina del niassbro, — Nella seduta 
‘tomsìigliare. di *renerdì ROOTED; ‘ad unanimità. 
ili voti venne nomipato - maestrd il Riguor, 
Luigi Bonagni fu Carlo ‘da Gemona in s% 
klituzione del maestro sig. Pietro. De Fac- 


All'usosnte che: per«tanti anni ri dedicò 
ten vera passione all'ingegnamente. QuUga- 
riamo abbia a godere per lunghi ahai il 
-Buo meritato riposo. Àl nuovo. eletto che 
bon abbiamo ancora il piacere di conoscere 
porsonalmenta distisà dordialménte : 11 ben- 
‘renuto e facciarno l'augurio sentito di una 


ditima riuscita fra questa Dontra. cara po- 
polazione. 
°—— PLATISCHIB, I ; (4 
Ta pártonsa di wa buon prote, —- in 
onkaro ab- 


fto Pet Dori Natale N 
anijonerà Platischis per portara a reggere | 
a cura della Cappellani: «di Cblizza. Í 
gincefo è genetàle ilolore dellé: popolazione. 
the abbandona, fa fede di quante. stima A 
more egli sia elrevadato, fede. è amore 
‘dhe sono frutto’ del. suo, zelo, . dell'opera 
sua franga ed @neigica, ii poche. perols, | 
ini nellé quali pi compendia ii -più -hell'e- 
logio, del continug è disivtorestato ademe 
‘bimonta dei propri doveri.» 


gur për il mioyo e fortunato pacas, 


BEDEGGIANO, E 
Att òostitntivo. = Col gita, dal 
dott, Valentino Dantoni, nòtitio Hi Sede 
gliano, il 3 coff. ttenht aaeei dog: 
{mits la Sorela Call di Meg del Ca 
‘mune di Sedegliano, cho fin’ dál: 1 luglio, 
dgisce in formà' privata. < © 
Il sigtibramien sbbnomioò; mnordlé ` èd 
criatiuviinietità li» 


dila Crissn Nazionale di edeizit, - per 
l'istruzione Agricola, operaia, igienica e 
patriottica, sono stati bang compresi dai 
enpensanti di questi Comune; i quali in 
buon. numèro è con vero satusiaemo bi sono 
‘aggregati alla Società. 


E ieri ai ébbbrs lo èlezioni generali delle 
cariche definitiva, Le persone elètte fia le 
più serie, più fntelliganti è più stitriate 

el Comune, anto pieno affidamento che. 
il giovine sodalizio, tanto nel œp wo- 
rale att economico, farà: per apportare quèi- 
vantaggi che ogni onesto bittadino ha di- 
ritto di aspettarsi per la religione pèr la 
patria e per la famiglia, 

Riuscì elettà prebidubto il sig, Angelo 
Porwsini, sindgoi i sigcori Angelo Rintldi. 
maestro, Venier GQ. Hatta fu Nicoli, D, 
Giuseppe Picotti e D. Felice Michelutti, 
‘ Consiglieri i sigg, : Cecchini Giovanni di 
‘Fragcesco, Siefanini Michela, Pasqualini 
Riccardo, Pressacco  Valeatito, CQecohici 
Domenicb fu Lulgi; Ba Colle Atigelo, Alta 


f 


Ss ma a i olazione" i 


hérehè: nulla avesse a Parra 


a EU jaan oi ne ‘tanto. dari H Lea 


ere 


Jdi fabbribiere, Lascia: la 


: | irrestata, 


A lui i.viostri saluti ed i migliori au- | 


Botto SI titolo: Si Ti d 
Gruaro insuligioni - 


Jantti 





Sher sii 


i A acri hi PRETE a iei 


Qlovabni Pe Tie Venier -Liig 1 di. 
Tina om Lal A È 
Br sui favor. Riga Dai po E 
IR ni ruiacora .-Batta; Venisr 
Sii - Guies: Pio MARI i Mingide 

aldi Vinogpzo di: Fave 

“Rasntò prima tutti i-patrooi api. 
Faal Comubò. gi. uniranno 4 Hro a 
| V'acnigteùta- 
Tredone: La mottia lan 





boramovante, solenne. - 

Van Sentina di saderitoti - tia sul quali” 
‘bue epudiscepolo dal defnito,  pracedevato.. 
il feretro: seguiva tutto un 

"Alli. Medan' dit. astuta, fa dotali pani” 
band: dautà. rinusiba «dello 'Rolittd: Li'ifn pete” 
in py rada, ma. vibrante’ a Bontito delia - 
vedi bianche dava un senso. PROVO, impres- 
Rionabte ál Bacto. rito, 


Addiö onfe’ Battisth! Il tub popoli elie 


Ma pochi mesi ti avdet: fasteggiatò sicarddte. 
huvello, cha avea poi dovuto assistere oom- 
nosso, alto Nina rapido della tus ago» - 
bia, depi fo tntib äl ttio gBpolertik,... 

° 1 condiscepioli tuwi; Pilit è lodtkbdi tanda 


tarty prégato le luca .e la pace 'all’anima ` 
ua, ẹ l'avyenire: non potrò. Spegnere ia. 


inumoria di te che ima tra i novelli ùr- 
Mingti nel 1909, atig i- tidlla tolti inti. , 


sa PAVIA DI soit. 

Mini i Piatelloni rittima. 
de i atei — Luigi Matello 

1197) 


Goti csinithoetbiantà di vatalli ir 
Provincia. ẹ foori, aradi tecate ‘in. Croazia - 


PI a i 


SIR ai: DL 


i Giacomo, di 


| per acquisto di ‘osvalli. Martedì 31 agosta, `: 


ientra . ataya provand o un: cavallo, fu | pre- 
ġijpituts dal ċaleigje’ È ripéttò varia perita 
per lo quali venne portata all'ospedale, Di 

feriase.& caña anmuaziando la disgrazia 
e. dicendo. che domenica, SOIA YONIsRàro & 
prendeito col cavalié a Buttrio, -Sénonché: 
les capitò un telegramma annunziabite. La 
sus morte. -'. 


L'imp cagione in prese è. grandin è | 


g'ando il dolore essendo il povero stal- 
losi da tatti dinato pie Je due ottiiié qu 

Lila. E' atiti 
{tolica di M, Si ed ora copriva la carica 


maglia e parecchi 
“i In. Oroazia 
adt dà a 
B; PIRTRO AL NATISONE. , 

1 traggio. g mispocie. ai carabinieri, 


{figli. I fratelli sonò batili È 
gen Pivtenzione di portare. 
Ra. ma, 


regidantò’ della  Modietà lat 


iaido; Gabali: Gia- I 


or dior 
vini di: Angali, Fit. ‘Giovanili. ‘fi Pietro, ~ 


—. Sottero Giuse pe l'altrà: nera avéra. al. NE 


gato il gomito più del solito, ‘A sonebbiato”. 
dui fumi del + Ha brdih’ ‘valia di Mtigare 


Sot ne phesand; 


Passarono i. ‘ostabinisri. pe certarono. di. 


qalmarto ; egli allora scagliò cdatro. di mesi . 


delle -ingiurie e li. minsogid di achisfieà- 


ginrli, Per-ronider tabe la mîhaboia, E oke, > 


ribinigri gli posero alle. inani je mutta a’ 
io traggero in arresto. —. MESE 
i GONARA. i 
“Una madre che si, rendo complice Gel 
furto della mas haii , — La bambina 
di: Roselli Atina ibvolkeh- nii coltdia . 
dirallo ed ‘un anello del valora di D. ‘36; 


te 


si Faleschini Luigia La brara-mamma an- 


tti 


Zi-h8 affiettatai a restituire gii oggo 
delie; se li ‘dpprobiiagà sdn- 


rubati dalla 
d'altro; Ma 


. PRE MARIAGCO, 


Quorificanza “pl nostro. Parroco, 
Il. "Suono festoso delie campare, sibilo- 
dopo meszigiorho, avvertita i pirivtottlani .- 


sere 


:ch+.il nostro benedinato Parrott don: Ghi- 
seppe. Comini; era. abito: indignito del titel . | 
«di Ganonito ĝi 


norario. della insigna Colle- . 
giata di Cividale. - - 
Congratulazioni ‘per le oe ben 


Theritata, la oti- notisia esrà appresa con. 


soddisfizione da tutta: la Diocesi, o 
‘Parti alla ‘testa: a Pot 


testa con una roncoletta ri intamente Bassi‘ 


Junte, prudubendegli varie lalii chg dono 
‘ giorni; tatoo complis 


atate. guarite: iù.. $ 
cagioni.. B Dl i 


” MONTENARS, 
| Una rettifica; 
`. Egregio Sig. Diroiiore, 


Là prego a smentira assoltsta monto quanto - 


si contiene nella corrispondenza comparsa ` 
riel pup fiordale b, 187 in data 31 Agosto 
Vasotriti dë Porto: 


Non solo M.t. Isola diante i guo B0g- 
gioroò a Mostenare ion ebba. mai a ien- 
ere patole ačonoé ‘è triviali al aio indi- | 
rinzo; ma anzi fu seraprò ficolmo di squi- 
alta cortesia Ae perte dei signori - ufiiciali, 
ed ogni qualvolta, durante il passeggio 


‘ebbe ad imbattersi nei Goldati quiseti gel 


pre lo salutarono ton +isérenta' riepeito, © 
si addimostrarone grati ed nagagniosi 89 a 
qualenoo rivolgeva la parola. 
Tinto pat la verità, 
. Bac. Isaia Isola 
Boe. Aroirà 


. È, arbitaio DÌ NOGARO, 

[motela per ingiurie, — Valgatini Um: 
berto a rgova formule ‘querela nontro To- 
rmigio, il quale per motivi d’ ju- 
teresse lo ingiuriava call’epiteto d imbro=- 
glione éd altro, 


denti |. } 
F rancori, certo Zanetti Remigio colpivà alla - 


più tello Vinge + RODpErtA « & 


Ca 


bi Ma 





Videl: - 
scolesiastici. e. poi titin: a: ia Di i 


PA 8 n E È z 


oporo wante: 
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E A im min . LI "xig 
FRA iar ER 7° 
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. li aloe. 
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. VEST aae 





: w | Segretariato. di: i ipo di Una 
Dre: N° EA 





Il retariato A inta: no ii tasti . 

i use salvo, i "ll A bid "allei? B 
- 0. dallo 14 allo fizio do Segr 
ii delle "è Ooa ibi ; 





SM "Alone al Bagraliviato: 


t afiine Ar era 
gosta b. Ù l adno è da diritto 
guiltà : Logli Of ‘Afgiatonae in gai. 
lattia 6 infortuaio 4 sti" appoggio. gratuito” 
. in- tutti quegli altri bisogni bei quali’ ai 
potesse - trovate: {bpene tr. l'Abigtahta; hi 
conformemente gompre allo Statuto ‘nel Ba. 
gretariato medesimo, ` 


TI-gioronletto nol. quale i Segretatisto «pia Se. Del suo. Orao ‘sog giaro danno 


diante di franone nella ematia, parslis nai | 


darà tutte lẹ sue. comunicazioni. relativa 
agli emigranti, è il: Piocolo Crocioto che 
si pubblica ogni aestimana: L'abbonamento + 
al detto giornale costa L. 2 la copia in, 
tutto Il teglo: in i gruppi ai ribilià d Lite 
"1.60 all'anno: 


Un confrento consolante. 


' Menti il Segretariato del ffo to nel. 
1907 ebtia ba nunibro Corno FE TE 
‘pratlotio, 1459 “corriNpontienza, > nel 
. 1908 18 medesime astosdro: &'. 1307 em 
" 4993 corrispondenze, * 

Nel 1907 venne. ne liquidato agli onig nti. 
un impotto di L nei 1908 di lire 
12816.26, La darle ig avanti à adevero 
‘ consolante quando éi coufrontisb i dati pie: 
cedenti frå lordi e ooo quelli: :dal’ prittio ` 
© pementre 1009, dacante il quale si Ubbard pià - 
858 pratiche con 149 ‘infortuni 
apondenza di-2709 lettere è Dna liquidazione 
‘ di rendite e sussidi nell'ammontare. di 
Tu 19648. Tá, sanza contare; Je: somme ot- 
tenuiò in seguito ad amichevoli oomipond=, ` 

menti fra padroni e operai per 
Sezione legale. Questi sono fatti eloquenti | 
4 1.fatti valgono assai più della parole.. 
‘focca orà agli operai ed agli emigre 
. trarne quella conclusione pratita cheîè, di 
resto evilonte per. sé stessa, aderire chò 
al Segretaria Aal popo di Udits; <- 


‘ Quanta ittdolarizà t 


| "db abito! ' qüaati. ‘ovimerosi. vadliggi 
‘offra il Segretariato. del popolo è il tuttò , 
distrò ‘una toine: quota stibue di adedibtio, 
ai “a te afpons; Ittlsoria, di 8 


dn i Da dr i Te aule y Ja n m g i so # da n ri F CT È i, 
«i BE: avora "i di k È pete eare a j ha 


-, Conferenze di: 
“bene Tatto, sgli:4 ta; 


L aii? , 
-Opü-: 
i Tae; 


l iee al Sa e onguan pria 


uia ‘eotti- 


parta della... 


duello- aviluppo 
; di sagrato del popolb perohè,: come 


ig da Lr oa ue 
n en ` sà 





- fonte n: “quella. tid; ri, gie i agil È 
s: mai. dò opo” tante f 


tariġti. fedegohi:. Orhi: 





fidiada:: topo. “tutto-it. 
emigranti: hns yið prese 


teata ballu Tatitunione P. 
Er Tnoosrentb:: rit: i ai ‘he: 


5 EN, É pinne di piva, fminie ni de | 
TER u oi O 
"hnit 1° pdl, pot Ei op tlas, ahi ápi HiS di: 
risparmio quale :garebibé guello- di. son ad 


Sag retariato dal- popolo pe 
l'anno, 
à Be. nel solo ifvérao «con grave danno 


gi. „potrà. spendere: cinquanta centesimi Au 
un'opbrd : did damigi jante, bha: bpafdio, 
-chë il bddtälibë dovrebbe attinto -d6 è cbta | 


: propria assondp esn atata istituita: per. lui f) 
. a pòr lti- 6 


Oh: Ha. trote . beth Tà sedia idä 
bubili volti Ra big di più. pò sub 
fare ogni anao il Segrotaziato oa papa dl 
‘Tuvico di ciridudiitàmila. Bi pottébbe ottà. 


‘nere o risparmiare anblidliicote “bi. Osti |: 


emigranti n meno contitiaigia nta: ti dite ehig 


mila lire. 


| Sciototevi: ima- ‘hitna volta; 


CÀ Rist „padri. di. fanfglia, tyga in. ind 
specidio a operarsi. nel far igorivete; i vo 
atri. figli al TATTO. del opal o prima 
“che partirò “per l'&sieà, Ti tuti i ‘Bheni 
della Diocesi TE è un. tibatro incaricato chë 
riceva le ådđesioni-e. riliscli le tedrero ros. 


lativo œ lupte asiaiza il Parrozo 0 Cap. f. 


allauo: locale; de tutti, poi indisfintame ta: 
ove stara, a cnore i. al derire . agrata, 


‘riato.6 far aderire gli. „amidi, -i pres 


ad aviché gli avyarsari; | che del , impare., 


TRONO |: p maglio. Gonoaderci: &. invece di 
ridato! försa Jiüfàretaiho, a amarci, la 
questo mode bolo si poteh. sperare tuito. 
potrabbe avere il uo- 


os ‘uti beh pote è Shin PROVATO, 
l'unione fa: da: 
- Unb 5È. ato 8 täti. 1 ia sta “tg 
cotta Airit: aventi Amf 4 Mi vbb. 
igite Sar st dei | Popolo. $ dol! POS. 





3. Ante, 
La Incendi: | 
Una; nella. gagn vicino al- Tirè. ` è. ‘Baglio 
di proprietà di Flabiano, Andò aistrutto il 
. fienile” a la stalla, IL danno ‘ascende 4° 
‘qualche migliàfà . di lir sù è Sparto d da 
. RAGIonTazione,. : 


L'altro. giorno Jo un locale del Menloi go 
presso lẹ- Chiesa di Fratta che Baryiva. 
primi d'ora di scuola elementare; stole di 
, misica, alloggio di militari (vi farong hu 

l'altro. giorno). 

«il danno è rappresentato- dallo . stratia - 
distrutto edal lodale danneggiato. :I mobili . 
db'erano i jë: deposito furbrio salvati, 


bicali scolastici, — Provellanò disoré» 
‘mente i lavori del iuovo: ‘gracdiosò tozala ' 


bcolastico siittà l’abile direzione Ali fiti ; Disg 


presario signor Dante Teatini.. Nòh ë da- 
oota fakto 11 giorno dell'inaugtiraziona; Bi. 
preveddag bolènni fostegigifimettti. | 
°— Aiéhe la #badezia poi cavalli dèi hôl- 
. dati che nel prossimo novëinbrë. varranno 
ad acocantonarei a B Daniele è ormai opr- 
dotta a buon puoto. se. il tampo farà 
giudizio in-breve-sarà. imata. TERE 

Ninaàcoe.a mano armata., — Per i TA 
- liti; eterni; mntiyl d’ interesó; Sitlonetti. 
Darisle nignonià Al üuditdta don uk dolfio 
di rivoltella Pesco . Terend; Ba- gom: inftar- > 
veniVonti i sdebbtuitett sudosdeni ün detilfo. 

ARDA; Cd 

Purto di bisuchezin. — À Massarini 3 

rit glorii sid iguatt rnbarwitó della ien- 


suola e camicie pel valore di L. 60. ' 
I RR. Carabinisti indigano; 


` COLLOREDO.DI MONTALBANO. `. 

Lo servità coloniche, -— Le servitù 
eoloniche noù djo in .gafieralò bene ac; 
cette dagli afflttaeli.. Potoid il càpitaio 
nót; Týpotito. Nievo, iàspitatitogi al sentita 
dei nuovi tempi, tenie: pellg decfatone di 
aopprimere le servitù coloniéhe mediante 
tu piccolo aumentò d'gffitto, E' desideras 
bilé che il suo esempio venga imitato dall 


‘possidenti. 
FAMDIS, 


Ta querela. — Le offesa dispiaccloné' 
a tatti, specialmente quando vengono lan». 
cinto in pubblico. # ooe) Florido Fusta hé 
creduto di dover ricorrere ad una buduéi 
querele per difendere. il suo onoré da 
ilui Giuseppa che, in presenza di varié 
pcreóng, lo aveva fiattáto da babeù e falsos 


Vigili che... alleggeriscono, — Gio: 
veli otto nella famiglia di Giuseppe Zani 
quasi tuiti provavago una icaolita bramosia 
d’una colazione a bass suina, Par soddi. 
gfare al comuna intengo ‘desiderio y andò 
seoz'altro in castina: ed oh! invano gli 
ocohi cercavano di posare. stitl’agoginsto 


| Unà dopo. 


TE pedditdtto: Vla abbia oseliteta “Al ln 
o . forno fu una rivelazione, a. una dolorosa: 
‘; dorpresa. Mentro. Bi. dormiva il sonno dei 


feno afcutit ;&igili ‘borigustei; credettero 
ene di'goderai vuo spuntino e di far pro- 

prio ‘quanto si. trovava; Jasciando” i; conti. 
d.i saluti id un vicino il quale: Del por-. 
- tarli, non s'era addtiità d'essere stato an- 
` dhe İni; ‘alleggerito Tung svhioppo.. 


. C . MORSANÒ, 
‘sati alvertto. ‘= ortt sodo Siin- 

jetti Fabio e Aviin Ermacora giistiduaidi 

trà lóro di dissortinsoletize, Dl Biiightttti 


etrange la rónoola è mite Patto di _ È 


fargli Ta. pelle. 
Grazio all’ iitetsàto di ditte pt ai 
. dvitò”un fattiociò, ` 


:, PALMANOYA, . 

grazia ad un h ambino,. ‘ia Venne. 
denundiata. ail Autorii, per imprudenza a 
. ihanosnza di vigilanza, la: mafire del bam- 
bino Giovanni Hoschin di Luigi d'anni. d, 
i quai ginocando in gucia cadeva ib ua 
caldaia: d’acqua | calda, . riportando: delie 
gravissimo contusioni, 


‘’ RONURIS DI LATISANA; ` 
Elezia; j amministrativo... 
2 , Gandidati, Su 
‘Dorfaniea elibero luogo. le elezioni sini 
Amministrative. C'erano nientemeno. the 
Liceo liste con ur totala di. ban. 52. Oat 
didatil. di 
-Ma la lotta vara ai ‘imperniò iva Uda 
Jinta che diremo. dei vecihi: ` ad: una dé; 
| giovani. 
Nonostante. L'ardore B da combattiviià 


propria dei giotàui, Î vèoshi sohquistarono 


utti i deggi consigliati;‘anche quelli deita 
minoranza ] 
Ora d'è da augurarsi che iitordi lu pio 
Å la quieta nel preiti . afilnohé porsbto rl. 
folversi i. più urgenti e vitali problémi 
quali duello. defle scuole è quello-delia 
Rega al segretario; Notevola la tromba- 
ura del lebra ‘Piazza ohe ottsnbd Pei- 
bime votazione di... 5. suoi ostinati ammi- 
tatori. L'animazione in paese durò fino alla 


affaroni. Ora eccovi la lista. dagli eletti: 
Pittoni Antonio a Pittoni Domenico 183 | 
voti), Maurizio Angelo (128), l'ex sindaco 
Fietro Buto, Guerin Antonio (ex-siudaco), 
Magolin - Giovanni, Mauro' Pietro fu Cario, 


letti Luigi, Dè rta ing ‘Stefano, Fa- 
gingi Angelo fa Natale, co, De Asarta, 
senatore: del Regno; Prati Ermenegildo, 
Sbais Domenico. . 

Siocomo ly legge impedisce che SERgANO. 
(allo ateaso Consiglio} in linea agvendente, 
uno dei due De Asarta sarà sostituito da 
Galasso Fedarico che, fra è trombati, ot- 
tenia maggior. numero di voti. 
















‘amerò p 


Adi 


rali di emoria: a. Throsuto; Varta: 
[L'invito k it iè qutorità, fel. vol) åkid pot. 
a da ep uita te 


‘novo. Ma 


' Montenare comparsa ‘nel 


mezzanotte, è gli esercenti fecero | * Ë 





No gal a mep e 
= 
pre 5 E ag 
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SE Tigers da "dr poinpien a 
ebbi; vica di tab; i 
“Qual Y i 








fithonta: de: per vole Boito si 
fiovavite:rimibi roilig: 
a diin: hi ‘di ci ik 1000, 




















nel- Friati che: pene Bia. stato ‘befiaficato’ dalle... avra: B 

fel e dé: popalo.: NEL Da» "i Kohi ki EEE. di i 

diaiimolb: piti £ i 48, eFilupp pri ie 
i 1 lo degni [CH sven SOLE nt) i pr cio denota daki al aldo 
baile ii i: Aliy.: ib: Parco i: ti cul. figo: Y AER 


Thiébta, 
Bopo dut isla onto. ‘delia pifi LEN! 
‘doldati, dalle ` guardie 8. déi. aileni 


‘ibolò il fuoco ché. proddevi profiotzioni ala. 
aimant nu. 


della ‘amministrazione 
pomipleti bhè árii- 
dèro il opbrs contindindo io alia Hokin 


dott, 
| PASTAN di PRATO, 
1 fio rurale. — Al Municipio Valico 
girio discudio sulle: condizioni, del 
rurale a stabili di convocate un 


età eontro i responsa Hu non: , prse ù 
Hi 
'Telettara cha 
razione. “Gonsigliate.. Su. 
: "TRICUSIMO,:.. CT 
‘I muovo vcd pelo; - da p qui gitte È 


rp la dalita, 


Lai nuore [0ooperatore- -Dow Luigi: Costantini. 


-18. mesi .trovavani a 


{di qui, il qual 
etnan dd udita a Gappeliditdi A Lui 


Medeuzzi di’ tl 


là nostra ky ratulezigui:. e ‘gli augnrii pif” 
‘atoceri; fidudlbsi dhi'Heli sotto la sapionte 
guida dat gttn e: degnisdimg ndabro: Piac 


Vano; anprè. applicare, la- gua: giovAne, oùer- 


JA pal. béne spirituelo:. E. materiale dei. 
fedeli, 


Por ia: Corigrogazione CA carità, - =, i 
fiorna. ‘86 cart, avranno ltiògo ia. questo 


‘nolicio delli Iénila Dongtépizioa di carità, 


Dl programa obiti è dtaty ahata definiti 
Yamento ‘domiillatà; parò cdmprét età diù | 
‘pesca di. beneficenza; per la iuile: gonio 
“giunti fin'ora ntméerosi «è -ricohi deni;: Ton 


tombola; pare. podistiche, atlata: Blbliagita;. 


‘doncerti mukiódli: fuochi ‘artifioiali, |< -- 


N ‘comitato: lavora: ‘alacremente u tutto da 


[a eperatt. DI n'ottimentiufoita; - 
e Nolla frazione di 


‘Chiena nuova, 
dorgnanoe è quasi ‘compiuta. la. puoya. 
:Ghiésa, legga metri 85, ' Ora di stibio 
| nettan la travatgre, E fed un tilde’ (iti T. 


piti Online” Stata“ oninia. ied 
oblazibni della popolazione -ohy conte: irea 
800-anime. H merito principale. è del, Cape], 


pellano D. Valentino Bel Fabbroy che ogul : 
‘giorno. ai trova sul poste. ‘a sorvegliare, i j 


lavori. Vada = poroid a` ar ii piidsò — 
baii. 


ETES led siguito dub nic i 


avvenute éil'i'rifiunéié, sont vifnasti vi: 
danti tre. posti di Ca pelleno. 8 gig uno 

illa Shiasn dalie Grazie. vu'adiro | in: Divi 

ad il terzo all'Clapitala. —. 

„Stato aperto il conooro,. 

. Banohbtitf; s= Dai due - comitati civile: 


un hane darsi ‘ all’oti 
prof. Aufibna bi pinho. 19 settim di Ei cori, 


in Ghemodia, - : 
- Folevii andciditàat;:,; Cdl Piet Baiti ina 
della matura età Ñi: ti di P ‘Bi. «fiano» h-j : 


‘fato cotto d'uo ragezia vetonere: regitente. 
d Gomont, 


: Tux. sutgera | ji votis bog né: Fio] spä - 

6 vuolo bha ti Ri de 
Je Data gioie Ha. “dadi: cià, ti ki 
fione a pèr ostenta ` 
valer : Morire, tanto shë en 3 q imi- | Gi 


ti . pi 
Dopo Pasati. il ran “dolls # | Bi sabilò 


Pikë Jk H 
i 
sulle sotto, aspetiando. nello. dellà ore 
delle: Hotte ii 


proprio: inesmorato tanto poichè. dopi ge ne 
Andò gori quattro amioi, .- - 
OSPEDALUTTTÒ, 
‘+ Hilmo Sig. Direttore del Crociate, 
Riferendomi “alla mia: ‘darrispondénza. da 
Piccolo Crotta 
del. & Bettembra N. 36, circa il sobtegnò 
tezuto da, alcuni. soldati colà di stanza 
vares il Vescovo di- Portogruaro, mi sorre 
l'obbligo di'dichiarare che iu seguito nd 
un'più obbiettivo esame dell'accaduto, tutti 


gli apprezzamenti da me fatti sl riguardo 
é fipecialmente quelli toccanti i superiori È 
del: solitati stessi, sono completamente dg. 


Fae rF 


stituiti di fondamenta, 
essendo ‘per me doveroso rendere anzi- 


: tutto omaggio alla verità da. qnsluoue 


: patto si trovi; mantra : deplord. igi aeii 
fatti, prego fa cortésta di F; D; 
porthò si cntnpisbola . sedordarò ssi 


Marsoni Bioyanai, Baradello , Antonio, Gal- alia presenta tia dichiarazione; 


Giitomo Ubrbati Bi Vitale. 
TIMAU. . se 
da vi masso dylietò- 
— Il 3l agrato nlle 


Golpita a 
Into dalla roocia. 


are 9 antimeridixne, una buon donna di 
Muir 


enni 39 Primus, Graola morlis di 
Nicolò Antilzi recatasi a afalolata «in ida 
delle spiavatello suprà Altéumsirkt iu loca- 
Hti Btandigastela venne colpita alia testa 


4 








‘negli annali. di: 
Are 


rio. 
A vocato. un p semblea: 

ropotre lo agið imäntp. ammang | 
F A Ron Ob coma. sioni dall’ aises | 


sé grandi feslezgiamenti a bër 


Pentito va Bue * 
oaile MA e dbe 6 fu Mel LI 
Phe 


‘siorid chë difre ld Possibilità degli hoduisfi io 


Aelle ‘macchine a 


‘nità žale nostre - bel D 


fraftatd }: 


llioa Abel. ära | : 





e i enion 


E Treo ‘don fox ata He i 
Saf hoito della Got 


dhint “di Givibalarenii i 
Lilo “en, nitita toi ti. LU ‘abbi 





4 favbrevaliionte: ji 'popoliki ofid aria sE i 5 i 
anon ud an 


| di eanltansa, feta ate-Tunfà a 


L'ebultanga- d'aneliogiatita 


«soontfà chs. iti: 


badaia. LI itri pirroni ut: 
‘tenbanero uce: talë - - 


Gm- scarica Ai-ai faluian, Verlo per 


orena ASA ey me niia jan 


Trecaricò sulla limen talafonioe Pre manant. pi 
Ipplia, rompendo i fili All'altezza delle. pifi <. 
noatro Probe como pid Ja pil: 


‘mo lado da 
eléttriche: atti ‘posta: telefonibi;. Varie: 
gobha che ai. trovavalio nell'ittigiio*i pibelieo:: 
tr rimajero tramortiea par" dival.: 
miği An o 





di ` Martignacet: = 


lekita dred tie itiodo VE partita ‘a 
mistte 4 ip 1N 
bell A î rd Sinti 


eta n MIO the PRIA 


Babnig e i molti. foreatieri . ACCOTA. ` 


SE eisa di 16, i3 fi Hidi Ah a und I 


ai & obi è nino 
A I fi df ne AT sian jl L a pito 0 


raciàto UBlia nisetra, TE Probidbhte Het pil. 


mitato esecutivo avv, Luotto wwinthola dii 
versi. del: Pagoolit ; 

BA i Vissero o net Sandi pi 

orii enti g 

-il dolog io POI 
8. ‘ajas Gone aali'Agricatiàttà T'uetud rile 
“alimento e comè- QUA siano nobile" fitta! 
ziativé 16. mvatee*ApHool për. titerminara. 
‘l’ottitlazione fra 1 pfetuttsti;- Ilicom if: 
Ja -dofteaia COM, di Poi k Brddetloho t 
segititobo. Fagsgna: Phëbatéb, Fagéent E 
‘finalmente, : dopo daroonio ‘tempo: HET 
od äfná Al" Meftignadtà, 


Eim. 


apt dio nav Le 





né di: Ta a 


Die dg ii e Va e ZA i E 
Me A Tia e Sob Tae Da ra edi Cei YTM 


be: dote Benas St ifdeità T E di 


‘zione una mostra di fiori @ -frp 
, poesia, di. gentilezza. è od ho Pi potera. . 
‘trant hrhPAi v | todi io cipaci. 


di trà ay A aet 


costare moltissimo. Rimedio. è doi 


nindi venne „ASSE Agte 

ai ipart kitá 060) tinglghe; ts poi è Pa 
ziluppo Fazi 

nit. TAN, dadia cHticlata Sh f alii 


“ 


i'iMustrissimo sig. ad- aprire . 
dquéata Gepasiziche. net on "delle Patria e 


te fune 


dat Ba: 


- Qhi applausi Bono vivissimi, 







ib ki , parei | afe Mi {a 
patta ii ERI dorai DEI EN E raja oi 











è pome resentante ‘del’ HEL fa 
a PRAGA DA i la Fiusoite- delle mostra 
fi voti chela Pitttà GIF: Er 
i Tagtiooltara poniak: Slovami k! grillo: di 
*POIORSEITE o di grahdgsti delle: ‘più. florida: 

nazioni civili. E. of ii di WAS: CH 
peer neata. To È: questo kmgri- 
“nome di > "Be, ei nome 
F tinta dichiaro a ela de B Eposizion agri 
i cola di Martignabgd; ft. 0. VEE 
Gli applaufi soit- ivin o si ‘fino; 
vago ak mano dal -mát y iao o o: 
Mia AitoriBi a E i in VEE y Mio a Feders 
bre clio- ven no: bet Emmifgte, Il 
Grint orgauisditote: ft Moggi. Jodeto per . 


la Bua Opera: 


Verso la 18 sia iiaii F Striano 
alib stabilimento dv#:h6 libgo il. Banchetto 
di altre 60 coperti, offerti 

«Là vasta sala - ititininata splundidamente 


è ornata di Aort 


I Brindisi qasi. Der Comte zamriy SOM : 
esslusi ; 


Hiaazà risposa ringraziando. ur: 
. Pécodopo si levano le mense. t 
-IL CONVEGNO DEI CASARI, 

‘ Quest'anno il convegno dei osaari frin- ; 

lani fu stabilito n Martigoncco, kpproñt- 

tando della circostanza che vi si terrà. LE 
aB i0algione casearia, : 
sherd) ai iedit ia Faggi, i hai- ; 
glio della foniëti fed nità i  delliliere ra ` 
ivitotno al progettato Congreist: |. ; 
E fra le dalibaramioni prose; fù d 

vamente stabilito di ébovotate li 

generele dei goci per trattare degli affari. 

interni della Sonità e dere corso alle ve- 
rie comunicazioni. che alcuni soci deside-. 


' 
mi "= = 








; ino färs pel I miglior andariitto del so- 


daliziò, : 
Il Congiesbo ni fadund” LE sala -del 
Consiglio cctiuialà afle sté f ai aahate 


li Corre nta. 


dal comitato, | 


sul finire il senatore Di Prampero 
brindò alla contessa di Brazzà che prima; 
‘iifisiò questo genere di mostre, Il conte ; 


i gu : 


pomi iti. SI 


DI tavia LA -5 


a. 
s: GANA impo. DL PRATO; ‘monte ‘PIRANO GE: Ta TIE 
N va a ‘où F a ii siti A si 1 Fu: Hitro htdi: Mil Sult 1 E dalik nat ‘dalla - Gi È Ea 
‘venerdi sotto ibprovetii ‘“ciivvi.] propria figliola : grati ai impressione e dos ‘i: 
u vaabig, stalla iai hi pitti. sd Dai Î cala Akgün i a a paaie, à, pA ia 
ilervo, di Piazza sii È PEA STR 
= Portali ala SE EL Fo a 





ta: noch certi poini 
Piria: paa e i i a A 
dedbelaodoci alle esultazini della: info: SEITE 

zione; mandiamo ‘al nuovo Monsignore le: È 
Se: ‘ie did 19; br biidi pub del” nobtré Più. cordiali ‘ctngratulazioni. 7: 


ocet | de posto In Di indie 


col... E 


"a Ma " 
. Ai 


a gomizio. — 


-ee — —-— — p M y n a kotas t ta, me tn -e e ‘n 
n È TATE a Y BLS TO IE ae TI Leti d.00 
ES s AA TT RO: . si e. . 
Lei. ` : lu . . 


ea ie a i r P: E a -aP carene] dI mete 
so, . 20.01 Lo. So. . Ih tohon p 





jst? iiini hi pur fini 3 
peier. 4 Incramento. della: azione: 
o della: atariya cattolica” | 


LT 
= 


n a 23° Boia dit dbtecdente Li es 88 
Angurando” che la” atanipa’ cat- 


. tolioa entri in ‘ogni.olatte di- “. 
famiglia, a: chè; tutti abbiano: -> 


ce se a. comprendere: cha ‘Solo. dal Da 


‘Vangelo Ai- N, Bi 4.0 


“ cà: apprendere. i doveri; «di | Sl De 
Tnt ghe abbiamo l'uno < -i 


TOEO. l'altra, - «Hoglaro: Gius . 


-. Beppo di Treppo Carnidu offra- 15 — 

di Società Datt- di M. S. di. + ite NERO 
- Janova del Sudri, conte, 1909.» 3, - 
Bovolini. D, Giovanni, Parroco ul B 


di. Moruzzo Ea s n 





" Potale L. 5379, DE. 
nti 
` NEL NOSTRO CAMPO. 


W. ‘Bom tanto bello e istruttivo RA 





‘rilevare il lavoro dei. nostri per il miglio» . 


tamento. materizio : e morale del opola, ll 


e popolo | pì persusderà così — e. proprio dai 


che. mentre 3. cattivi non cercano 


. che di pervertire, ' di corrompere, o di spil- 


lar denari -- non domandano che denari 
e denari s denari sempre -= i nostri la- 
vorano davvero a pro. ‘del popolo; degli . 
operái i‘. , DEN 


Inarigurazioni:. se co. 
À Tencarola (Padova). ai amo inau- 


gurata. tre bandiere di Circoli. giovanili. ği- . 
tre a Mons. vescovo parlarono. poi applau- ` ` 
.. ditiasimi l'ay, Tono, il propagandista Sof- 
-  fentini ed altri.: N bakchette fu di circa ` Da 

. 400 coperti, i 


e À Casaledrie (Verona) inaugurazidde 
del: vessillo del Fa locale, Imponente: il. 
più d persone — Parla. 

ròno applaudi itissimit n LEE, Braggio il dott.. 


© Parcacoini;. l'avv. Mertfn,. l'on. Goria, ta 


. Feste Federali > . ooo 
— A Melegnano (Milano) | si -tenite ia 


XY Testa federale. Concorso :. più di 10,000 


sone i associazioni: rappresentate! più 
i 300: bandiere. 210. con molte bande, 


- Impossibile desorirerne Fi imponenza è l’en- 
ri tugasmo, 


— å. Aoqui si tenne pire. -1a Festa far. 


—. derale — la prima che visi tieve. — No- 


nostavite il cattivo tempo, molta rappresen 
tanze.. Applaudito nel muo discorso F iùg. 
. Zgcoona, 

— A Torina si tenne un ' adunanza por. 


‘preparare ui 006990 di dei i Circoli i giovanili. | 


Ditunda ntong: 


(le A* Pacet nn, iior Dirdblo pintant 
| — -À Firenze un nuoro Ufficio di Col- 


Iocamenio. an Segretariato dei. popolo; sì 
Bia. anche progettando una Vasa. di. pre- 
. stità. pei Bòi. - 

a A Vigevano un NROTO Cireblo gio 
vanile. 

i À Cergnano un altro Circolo giova» 
m a 

— A Oatisnia ni è aporta una gucoursale 





] "Costruzione 









> lavoro" 


a di riapro beg 


imm 









"MEN di di 


a turbina rr sospesa: —— : 


| Pe (Belgio) 3 


i Via Cairoli, St 
| mera ta 


Lo mig 
MATULA parfetta = Mass =“. Mags 


nn MILANO 1908 - GRAN PREMIO o] 


aar Tali: dritti; Bopo E] B. 


“distribuite tai “occorre 
edla.: 
A Berijanio 


GHE: ‘muori, AEG. 


Sn A “Londra <ustituzione di tre migi ai 
E olaje;‘a surte/: f, sli 
andate: diedero - SL ART 


del Lavoro: : 
„Yero? e pli altri? 


do boe digio “niara . 
I nostri layorane i: 


. Nogi-vi: dolisiglianià: w Solare a Ioro: gigi 
nali: ‘gli altri noh banho ché dmpietà, por- 
chierio, eccitamento “all’odio,;. Coal pensano 


educate o reditere ` il ‘popolo, Ahi, mi sl 
popolo apre - gli ohi, e, . 6610898, otat 

loto-a noi. ` . , 
Amici, avanti sempra t ` 





‘Notizie d’ agricoltura 


Hood il. riepilogo . della” notizie Agrarie 
della seconda decade di agosto: L'olivo-è 


e molto promettente, TI riso matura 
Ms e si prevedo-un abbondante . raccolto, 


Abbondano. le frutta 6 in ‘ispeciat modo | 


‘nell’ Italia iaferiore 11 pomodoro ed-il:fico, 
Nel Piemonte la persistente icoità ha no- 


ciuto ai raccolti pendenti a in particolar 
mollo ai pascoli, Si è iniziata ja raccolta 


delle mandorle e l'àrancio è sempre hello 
é promettente, L'uva, quantunque.in qual- 
‘ vhe località sia. atata alquanto pregindicata 
“dalla mancanza di pioggia, è buona ‘e fi 


“ prevede abbondaote il raccolto, Continusno f 


lavori di essiccamento del tabacco, -E' 
promettente la; raccolta del - ‘granoturco, : 





‘Scuole. ‘professionali 


Udina; Grazzano, 28’ 


‘eseguiscono a perfezione qualunque corredo a 


da sposa, da bambino, laweri in. cucito, in 
ricamo, in bianco e.a colori, RU qualun- 
“que disegno nazionale ed estero che ai pre 
— senti; per ‘Chisse,: Bandiere. e Privati, - 

. Fanno, il buésto e la stiratura per Isti- 
tuti” g ‘Fainiglie private. Prezzi. miti. 

Le fanciulle hanno di più acuola di di- 
degno, igiene, sconomia domesticà. orti. 
coltura , a sartoria. o- 





` Asrai. Augusto . d, gorenta. Toaponeabila., 
Udine, tip. del « Crociata: i... 








Valori delle monete. 
vo 0 del giorno de 


Franci {0ra} , si 100. Bi 
Londra (sterline) . . 25,24 
Germania {marohi} | -I2 B 
Austria: (corone). 105.26} > 
‘Pietroburgo {rubli). a 266.13. 
Rumania (dei). 99 ME 
Nuova York (dollari) ° = BiT 
| Turchia (lire turohe) RR TG 


———t@—@—t acclcure 


SI Bui i fonde, 














MELOTTE . 


Filiale per la per l'Italia 


Ora È 


Jori per spannare il slard — Massimo: -d 
aol Dinor alorzo posstbile- Sere- 


ma durata. 


kasni ia Onarlicanza Ln 





| Brevetto 


Apa i di iz | 


rivolgersi unicamente alla 


— Tita PASQUALE TREMONTI di Udin 


da 


‘tie side Sezioni: cia eÀ. 
y Variatio Verdi, Morudio— della: Tavo 


; fornaoia | 
| Etero rò" pure y luogo, in: yari paesi; omini sE si CET 


vi mà ' 


ni | Ramo: Pils: 


o diffondite, afiiotrazioni. totali, dei’ Bambin è 


dateci garstizle a cos avrota Tatto ir vostro 


[13% di Frumento. 
5i -— Ettol. "450 di- grafoturào i 
- < [110 di segale e 180 di frumento. 

| Sabato 4 — Ettal.'210 di granoturco . 
` [78 di segale e 150 di frumento: 
| Mercati alquanto. abimati. con la, Com. 
parsa. dei generi. nuovi. 
“I Frumento da lire — 


s| Granotanoi, giallo da: "lire È 
‘| Granotereo giallo da lire 15. DO A in- 


na T Segala ouova da L; 16,25%, LL ‘16.67. 
c [Avenada L. 29. a 29,60 il quint. feou- i 


“lire -2,30 a 2,50 al quint.: 





7,90, ILa 





oditi. 4 ‘anni’ dela amari ‘asl’ Ikon DTO i; Patia TIPA DA 





‘ Dani. tigaroiti', e 


Bagala. Avena, dr 
uva eci) è ro 1 danni d dell a grami ma N 
1 polizza, MA TEN rettituil 


A termine fisso, in naso di 
più: miti 4 cohvenionti, . 


jeegna. 
nelle liquidazioni, Per contratti poli«nna 
| al 'sétto per conto. ‘Ripartizione. ‘utili agli T haklonrtati dell'epercizio 1408- È 


La Sfoletà Cattolica Asalenia contro. i dammi degl] incendi ed i risohi ne 
ol Ramo Incegtio; comori dello scoppio del fulmine, del gas e deg fi 


-La Società Cattolica -agsionra ino ‘mag di mortë ogn forme A vita intiera, miart 
eeg. Le tariffe della: sSperetà Cattolica, sono Lu i 














i ui i - Piemiola. an Esposizione:di'Tarino:. 1809, di: Vöran i000, Hl Milano;. ‘908°: 
iuni am IR Goniada" “PERONA = 
i E onpitale Bociale: ` ce se LË Jisto os fool cin. 
Ga Rio, at CE a Se 
‘Portafoglio: data n va y S 60; (385,576.43.. 


18. 794, #73. it. 





mai Gain, La-Soristà Culto lied. asefouià È crudi iù dal, PA ifózita qi folio iP nicite , 


pratidtardo; cinquantina; 

di: pio He mie edadizioni i. i. 
1 scento Àno ` 

rW OTTANTAMIDA. ' 


a Iig; fagioli 
di-tarifa, dit 


i apparecchi 4 vapore.: 
vonza,. rendite vitalizio (panatone eine 


Dato 


. Asatonrazioni . popolari ed little da cont. 1 a bo por settimana, . 
Tutti, La isgicurati partecipano agli atili del ramo yita, ne 
. Agenzia in blti È capoluoghi di sircondario.:. : 
AGENZIA GENERALE: UDINE. Via della Posta N. 46 = 





Latterie. Friulane | i 


La Ditta. Pisquale Trembliti fabrica at 
trezzi 


.da Latterie come le altro Ditta, 
Coste 
- mobile 


Iunique altro fornello. ` 
Teide il ramo i poro. 


da convenirài, 


|A dubbiosi e diffidenti la. Ditta. P.. Tremonti 


. per loro-tranquillità nei riguardi del fub- 


: . zioviumento degli apgarecchi, della gus- 
offra une 
cauzione in denaro, ie 
Dopo. ciò la: Ditta Tremonti ai crade in. 
| diritto -a dovare di ricordare nell’ interesse. |. 
di tutte.le Latterio il Distributore. 
del: Fuoco Brevetto. 
Tmonti che. colla recente trovata del ri- 
‘scaldamento del ‘silatoio a dei” magazzini | 
‘coll vico fuovo ‘delle caldale, costituisce 
‘in via askolata il più perfetto razionale, 
economico fornelto per caseifici del quale. 
‘dà, a richiesta, le' più ampie referenze mi 


‘ lità e spessore del ramo. con... 


Tre» 


numeròsissimi . impianti eseguiti, ` 


LATTERIE! noni dato. rettà alle” bu- n 
giarde profferte di certe persone ‘se anche |. 


ie stesso dovessero rivestire. qualche carica 
sociale mi trattate direttamionte con noi 
shiedetecî il nostro preventivo, doman: 


interesso, 





“ Rubriba” dei mercati dl 





* NELDA. PIAZZA DI UDINE. 
Cereali, 
, a fulio. Nr corrente. 


Martedì 81, — Furono. misurati ettolitri 
310 di granoturco 180 di segala . UOVA g 


friovedì 2 


. il quint,, ada Li: —.— a —— I etto. 


| Giranoturoo bianoo da lire 20.50: a- 31.40. 


al quint. 


Granofuroo: bianco da Hro. 15,40 a 16. —. 
z a 2250 


l'ettelitro. 
il -quintala,. 


I° Ettolitro,:. 


 Giaguantino , da Li — ai al quint, i 


il, . dai Dire —,— a —, m= all'ett.: 


preso il dazio di L., 1.75). 
Legna è carboni. 


ta 


sl Legna: do fuoco forte. (tagliate) da - live] 
12.65 a 275 al guint. . 


da fuoco. forte (in. stanga) da 


Carbone forte da DL. 7.50 a 9, — al quint, 
Carbone- coke da 5.— a 5.25 al quint, | 
. Carbone fossile ‘da ix —.—- a 2.25 alqi 
‘ Figpmello di scorza al cento 1,90.a di. 
Fratta, 
i 00008 (' a quintale. | 
J Uva da L. 95 a Li 
Pere > ` “o da L. 6 a L. 35 
J Prugua. - dal, 5g L. l4 
.4 Pesche . da L. 10a L, 50 
Nocciucle da L — a b, — 
Pol da L, d&l, 18 
Fichi -da i, 16 a L, 28 
Corniole da L. — a L. 19 
Foraggi. 


‘ Fiano dell'alta La qualità da L. 7.25 a 
nalità da 6,50 a 1.20. 


‘Fieno della bassa La qualità da 6.20 a 


1 6,80, ILa qualità da L, 5,60 a 6.20, 


. Erba Spagna da E. 6, 87,10; 
Paglia da lettiera da L. 5.80 a 5.76. 


‘ Patato muove . da »- 


il Poxnallo Aivizsero A onrvello Borto di latteria da: L.. PRTI -a 2.70 al kge 


gciso a quello che impropria 
. mente vigne detto. sistema Arvedi e que. 


‘ti: 
da 2a 4; mosi” 


: Fda 6a 8 mesi i 


- &nfica Ditta PASOUALE TREMONTI i da 8. mesi. in più - 3-daliro 93: # 120. 


A Aire -1,20.al chilogramma.: 


pad il quintalo È‘ 
: | Frumento da Li —.— a:-—.-. 1’ ettolitro, 
-| Fruineotò nuovo da. L, 24. B0 a'27:90 al j. 
| Frumento: nuovo da L, 19.—.a 2e lett.: 
F OQranotureo nostrano. da Li —— a —.-- |. 





e Ganet vari, | 
Fagiuoli alpigieni da Leg 


- Fagiuoli di plaunra. da * 99, — a Ig 
d, gü a B- > 


» dowe. à 2.00 a 2AN al kg. 


i Formaggio. montagio da lire- 2,10 a 2,40 il he 


+ negtrano «dal. 1.60 a 1.90 sl Eg. - 


: | 3 ; pecorino vecehio. da B. 15 A 3, 26. 
Concede in ‘garsuzia pagamenti a’ stadeuza’ i aa 


Cari 


Carne: di bue. & live 165 al quinti.” 

Carne di vacca a lire 145 al quint.. .; > 
Carne di.yitallo-a lire 135 al guint, 
Darpe di porco a lira — we quint,. 

A. peso morto el all'ingrosso a compreso 


il dazio di lirs, 15 il quibtala. 


Pollertà. DE ” 
a al kilóg.. n 
Cep ani da La 1.258 1.60 
gët ooo ' 1.85 4 1,60 
Poti 0-0 ESE EE 
Tacchini + L20 4 1.60 
Anitto ©. . e “> 120 a 1,39 
T Oche ‘riro: ©. "y 


1- a i30 
dova el 108 do LL gaa y 

. Mierouto dei mini % degli. ovini , 

Suini m - — venduti ITA cos spesi 


0 da tire. dd A e. 
6 da Bre 30—- #38. 
dF üa lire 45: ari x 
15 faire Rsa. STi © 


da Jatta -Ë 
da 4a 6 mesi 
Pecore nostrane ~ -= m venduta — POP. 


allevamento, S 
. Castrati 15° — -venduti 10 per.. ‘macello Da 


PIAZZA DI PORDANONE. | 
Prezzi dei cerdali che ebbero - dorso aul- 


mercato settimanale del giorno 4 getti. 


Frumento ‘nuovo al quintale, masiio 
L: 28.80, minimo 26,— medio 26.30.. 
Granoturco nostrano vecchiò ali’ ettolitro, 
masa, Ia; 17, —; minimo 16.50, medio 16,85, 
Granoiurdo estero all tattolitro, massimo . 
L.:15.—, minimo 15, medig- 115, —. 
‘Fagiuoli vacchi ali: ettolitro, masso lire” 
19. =, minimo 15, =y wədio 18.86.. ca 
Pagiuoli quovi.all'ettolitro massimo. lire” 5 
26.—, minimo 32,—, medio 23 52. i 
Sorgorasso vece, aleti. massigio 1, 11,— 
minimo 11.—, medio 11.--. . - 
Segala nuova all’ettolitro . massimo lire 
16, 50, minimo 16,25, media 16/45, «. 
Avena: al: quintale, massimo Li, 18, 50, 
minimo 18. 50, medio 16. 00, o 


006 0:0000 
Torello Simmentha! di mesi 
10 mantello pozzato. bian: 
 co-ross0 presso Di Tomaso 
Giuseppe - Gris s (main). - 


' 
Teen ae! 11 
PE SEE 
È 


seses TYYYS 
- NEVRASTENIA f 


. 0 malattie. 


Y sonona ORLO STEMAGO E carina S 


(Cuappetonza, nanses, dolori di sto- $ 
mata, digestioni difficili, crampi | 
intestinali, atitioheszza, eco.) 5 


dott. Giuseppe Sigurini f 


Conetuitazioni ogni glorno 4 
dalle 10 alle 12. (Preavvi 
sato anche in altre oreh 























j Udine - Via Grazzano 20, < Udine | 
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